
REPORT DI SOSTENIBILITÀ PARCO GUFI 

 

1. Finalità e periodo di rendicontazione 

Il presente report sintetizza le principali performance e azioni di sostenibilità dell’Owl 
Park. Il report viene aggiornato su base annuale, compatibilmente con la chiusura delle 
misurazioni di emissioni e consumi energetici. 

I dati di energia, acqua, rifiuti ed emissioni vengono resi disponibili nella loro interezza al 
termine dell’anno corrente, per tale motivo il calcolo parte da una baseline di dati del 
2025, completamente presenti. Con il finire dell’anno 2026 il documento sarà 
aggiornato e così di seguito di anno in anno. 

 

2. Sintesi delle performance 

Nel 2025 i visitatori del Parco gufi sono stati 10000, mentre lo snack bar ha servito circa 
13000 clienti. I dati sono stime, in quanto non era presente un tracciamento preciso di 
queste due figure, attivato nel contesto di creazione di questo report. Al termine 
dell’anno saranno inclusi in questo documento i dati di stima del 2026, mentre dal 2027 
si potrà avere un tracciamento preciso. 

 

3. Performance ambientale 2025 

La misurazione di CO2 equivalenti per la baseline del 2025 stima complessivamente la 
produzione di 11,82 tCO₂e. Le emissioni sono concentrate in tre voci: gas naturale, 
carburanti aziendali ed energia elettrica. 

Fonte Emissioni stimate Quota Azioni migliorative 

Gas naturale 4.646 tCO₂e 39.3% Prioritizzare 
efficienza termica e 
riduzione del 
fabbisogno 

Carburanti mezzi 3.436 tCO₂e 29.1% ridurre percorrenze e 
consumi; valutare 
alternative a minori 
emissioni 

Acque reflue 0.209 tCO₂e 1.8% Incidenza contenuta, 
riduzioni del 



consumo idrico 
attraverso 
sensibilizzazione 

Rifiuti residui e 
organici 

0.056 tCO₂e 0.5% incidenza contenuta; 
mantenere 
prevenzione e 
corretta separazione 

 

L’elettricità acquistata nel 2025, pari a 10300 KWh, proviene da un fornitore che produce 
interamente attraverso un impianto idroelettrico, a cui non si associa quindi alcuna 
produzione di emissioni. Il riscaldamento invece corrisponde ad un equivalente di 
25172 KWh. 

Per l’acqua sono stati registrati 240 m³ di acqua potabile e 240 m³ di connesse acque 
reflue. La strategia climatica collega il monitoraggio idrico anche a siccità, caldo e 
disponibilità di acqua per il welfare animale. 

Per i rifiuti si stimano 2.000 L di residuo e 240 L di organico. Convertiti rispettivamente in 
circa 150 kg e 144 kg.  

A livello di approvvigionamenti sono privilegiati fornitori locali e regionali, beni durevoli, 
riutilizzabili, ritornabili, riparabili o utilizzabili in altri modi; per i consumabili vengono 
favoriti prodotti riciclabili o con contenuto riciclato e, quando pertinente, prodotti fair 
trade. 

 

4. Gestione dei visitatori e impatti locali 

L’Owl Park registra indicativamente circa 10.000 ingressi annui e ospita circa 110 volatili 
tra gufi e altri rapaci. Nel contesto turistico di San Vigilio Dolomites la scala 
dell’attrazione è comunque contenuta, impatti su ambiente e comunità sono 
trascurabili. Allo stesso modo l’influenza su congestione o code è pressoché nulla. Non 
sono quindi considerati necessari, allo stato attuale, contingentamenti o percorsi 
obbligati. Il monitoraggio resta attivo e prevede misure adattive qualora emergano 
segnali ripetuti di sovraffollamento, disturbo agli animali, calpestio, saturazione delle 
aree di sosta o altri impatti. 

 

 

 

 



5. Welfare animale 

La natura di centro Zoologico e di recupero delle specie porta il Parco a dare la massima 
attenzione al benessere animale: il welfare animale è integrato nel Sistema di Gestione 
Sostenibile attraverso controlli delle condizioni degli animali e delle voliere, disponibilità 
di acqua e riparo, procedure veterinarie, prevenzione delle fughe, gestione delle 
emergenze e attenzione ai requisiti applicabili per fauna selvatica e CITES.  

La gestione delle specie invasive si basa su un controllo diretto durante la normale 
operatività del Parco. Per abbellimento e landscaping, si utilizzano esclusivamente 
specie locali, peraltro meglio adattate alle rigorose condizioni climatiche del territorio. 
Eventuali segnalazioni o riscontri in merito saranno verificati, provvedendo ad una 
pronta rimozione in caso di conferma dl problema. 

 

6. Governance e attuazione del Sistema di Gestione Sostenibile 

Con il 2026 il Parco ha consolidato un Sistema di Gestione Sostenibile proporzionato 
alla dimensione dell’attrazione. Sono stati formalizzati tra le altre cose strategia di 
gestione visitatori, adattamento climatico, piano rischi e crisi, acquisti sostenibili, 
codice di condotta, policy rifiuti e whistleblowing. Il sistema attribuisce alla Direzione la 
responsabilità complessiva, la raccolta delle registrazioni e la segnalazione delle 
criticità. 

 

7. Comunicazione e aggiornamenti 

Il report viene aggiornato almeno annualmente. Le principali policy e pratiche di 
sostenibilità vengono inoltre integrate nelle comunicazioni interne al personale e, 
quando pertinenti, nelle comunicazioni esterne rivolte a visitatori, fornitori e partner. 


